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cha. PROPRIETA’ FONDIARIA 


Abbiamo ‘pubblicata la proposta, di legge 


i. per l'abolizione delle ienfiteusì stata modifi- 


cata dalla giunta della camera eletiva. «col 
consenso, del, ministero, allinchè il. lettore 


potesse farsi un.coneetto di, una, quistione 


a talevante, che riguarda, l'interesse di tante 


| qpente FEBO 
nale, come nei tempi, in, cui essa.era il fon- 


« vyato: d’ ipoteche, e siamo ancora, felici noi. 
che nen;abbiamo.ipoteghe,occulte, perchè in 
tal.caso le informazioni non sarebbero mai 
abbastanza precise, quindi conviene ricor- 


ara» 


, Fono, sciolti ga poco, a. poco, non senza con- 


| avangi tuttora rispettati delle antiche leggi. 


persone mel nostro stato. Ora non, SARTANNO 

inutili jalcune considerazioni. sob 
La; «proprietà. fo ndiaria è ancora, prgpente-, 
dogistazione: socezio- 


damento, della società e' dell’ ordinamento 


. degli. stati. Ma, un progresso si fece i impor-, 


tante, dopo l'abolizione del diritt} feudali , 
la.proprietà divenne libera. e. trasmessibile 
nelle, mani dei possessori, ed i. vincoli, fu-” 


trasti. e, gravi, difficoltà, come. dimosprano gli 


Le enfitpusi sono .uno;di quegli avanzi. 
Secondo, le, idee. «più sane del diritto, e della, 
scieuza aconomica,, pare che nRa locazione | 
perpetua hon-si sarebbe mai dovuta, am- | 
mettere, perchè. dessa scinde, ..il, diritto di 
proprietà,.toglie | la libera; ‘disposizione! «dei 
beni stabili e. danneggia i i ‘perfezionamenti | 
dell'agricoltura, Manon sì pup giudicare 
1 istituzione delle enfiteusi cplle,, teorie mo- 
derne essa, inoya, sla. SUA spiegazione, ‘nel 
codice delle, nazioni, barbare, ,niella,.gosti- 
Luzione, sociale, del, medio sIpnat, ,era,c001- 
dinata.a tutto un. sistema, che ha lasciato | 
tracce difficili. a cAnpellarai e non, disgiunto 
da "Vantaggi... 

Laonde.se, l'abolizione , delle;'enfiteusi è | 
divenuta nei «nostri. tempi indispensabile , I 
non debbonsi, diseonoscere; le: circostanze | 
che;ne favorirone @;giustificarono :la istitu- 
zione, Solo conviene riflettere esser tale la | 
condizione presente della. proprietà fondia- ‘| 
ria, che altri e;ben più gravi.cangiamenti si 
richiedono; nella legislazione per migliorarla 
e far godere a beni stabili i benefici che le 
leggi accordano alla proprietà mobtle. 

Io .ho; suppongasi, 10 mila liredi, rendita: 
«il giorno,ghe. svoglio.disfarmene, nonvho.che 
ha, riggrrere ad un. agente, di cambio , sg il 
quale, mediante «tenue ,provyisione, ricerca 
il, compratore e; inì lnbera dei. miei titoli. Il 


uom sr. oe eiazioni 


--dustriali? 


Li dal 


a 


Si, pubblica tutti ii pare + om pro A domeniche. Antigua feti 


(PARLI me del sig | 
rere db; bamaiti fare: l'atto pubblico pagar 
1lfisco; il.quale nel breve ‘periodo: di «venti 
anni potrebbe pappatsi tatto il.valore della 
proprietà se fregnenti:sono i trapassx È 

Questa condizione «della proprietà inimo- 
bile tornai a danno dei. possidenti gravati, 


perchè le vendite di stabili seno:rege. più 


difficilied.i diritti fiscali‘sono.gerieralmente 


pagati dal venditore. L' acquisitore.dmputa. 


i: diritti;nel-prezzo.di compra; come ivi.com- 

puta l'imposta fondiaria, ch'eglucapitalizza 
per 
iproprietà:? jaci 


ring o gati 
Finahà»te,peoprete mobile eri 


angusti confini, enon verano: borse; in ci * 
si. negoziassero. migliaia di. milioni di: titoli‘ 
imobili; nè gli.stati avevanofun. debito pub- 


blico così colossale; che si dovette abbando- 
nat il. pensiero.di estinguerlo progressiva 
mente, finchè alla proprietà fondiaria;erano 
annessi diritti sociali. e riguardi e «privilegi 


che facevand dèi» possidenti una classe idi-' 


stinta, gl'incomodi.edi.dispendi inseparabili 


i dalla. trasmissione dei beni. stabili. erano 
tollerati e recavano danni. meno! sensibili.” 
Ma al presente .chi è. che  nonyli vegga?” 


Chi;nan riconosce trovarsivla proprietà fon- 
diatia n una condizione. meno, propizia 


della proprietà..imobile,;. di. una lettera. di: 
cambio, : di una cedola. del debito pubblico, .| 


di un! azione-di banco 6 di altre società in- 


guri ha chi erede ehe. a piccini la \pro- 


\.prietà conventebbe abolire le; ;ipoteche i ma 
;.che altro, sono. le,ipoteche/se, non un:;pegno, 
: di cui si.lascia.l’uso al.debitore, nellasvassa 


guisa che gl’interessi di titoli.di rendita dati; 


Î in,guarentigia ad un bando di sconto, riman - 


| gono al.debitore del banco? Abolire l’ipoteda. 
è lo.stesso che. ‘togliere la malleveria.reale : 


ma rimanendo saltanto la personale, il ban- , 
chiere, il capitalista la crederà sufficiente?! 


| Sopra cento proprietari che abbisoghano. di: 


novanta. né rimsrrebbero sforaiti..Le diffi- | 


| coltà che incontra l’istituzione del credito a- 


gricola {nom.il credito fondiario) da che, altro. 
derivane se non.da ciò che la guarentigia per- 
sonale dell’ agriceltore, è \ reputata ;insuffi- 
ciente? Noi reputiamo, che. col. tempo il, cre- 
dito.agricolo,si potrà;solidamente.costituire, 
purchè il coltivatore aggiunga alla moralità |! 


le altre qualità indispensabili ad una buona | 


amministrazione ; ma l’ipoteca sarà, sempre 
LZ ; p 


IS ‘ih, e? dhò, p er thodo chè da un giorno all’altro 


dedurre. la(}xomma:-dalla suse dpi 


sl'colturà;di; un.tenimento.: in tal caso.il tra- 
..\.passo di. proprietà, si farebbe senza, che si 


i sità,; 


capitali, forse dieci: potranno trovarne, mari 
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ì ta Trino all'Ufiieio del giornale. via detta 
aes $ avcomdo Cortile, — elle Prumacie.. pla 


GIA insraketae ch; fto Varie 
i (rr ln re tte robi di rela 


soia 
mob ta Ù 
rgart arco Ù 


PI ie (3 std ut 
jlscnò scioglimento piòhiede studi longhi e 
sewerà, Io'si avrò’ d mettete în dinparte, ta - 
sciando che la proprietà ‘Stabile 3 dibatta 
{ra jl, peso, del ‘debito, ipotegario je estasse 
della finanza? GousIATà CIUSABALO 


Eeco.ora una provi immobile, iafpre. 
sentata.da.titoli mobili,..che.con.una facilità 
eta Pio str ordinaria trapassano di mano 


putin chfigiafe interamente di possbssote. 
ione questo | un fatto' grave, importante, un 
fenidiméno etondntito +" n uale disturba la 
‘legislazione | ‘ctie *19ghe* @ ‘proprietà sta- 
bile? Dogde deriva questo cangiamento se 
‘Hob sé dall'eSbbre'la Strada ferrata proprietà 
di ‘Hfia\società ‘Andtifittà? Dicesi che un'béneo 
|'P% redito fondiati Rbbilizzerebbe là pro- 
di leui corifroate. 
stiti di un'bancò fondiario e le azioni 


rilevante "pato 


appaiano: Fine Via illo- 
‘diatilbci ‘at pina 
fondiaria” Re; 


geo i ton 
legislativi, xe, pi, Lupa Rogi 


libertà, e minori. egriehi. "Mv ife 
RNA svilappa isvricohgzza. mobile, quanto 
più capiosirispho.i valori industriali eime- 
glio assicurata rimane;col:tempo la rendita 
“di it pr ferrata : le obbligazioni di un delle, sttadé ferrate, della isocietàdi naviga - 
‘Barco fondiario rassomigliano alle obbliga- | zionè ved altre imprese collettive, tanto più 
zioni, non alle azioni di una società _ via | si fa manifesta la necessità di provvedére 
‘‘ferrità! alla proprietà fondiaria. che è pur sempre 
| Ebbene! Le obbligazioni di shade tartaro la. base: della A. pecapeni: pato” darte Aeg 
non sono’ che un dredito' guatentito da ipo- stat È 
teca; n creilito privilegiato, ma conquesta., $ 3 
différenza, chè sono esse pure ‘anonime e | 
collettive. | 
Questa mutazione che la sodietà anòuima | 
introdubse ‘nelfa proprietà:stabile'e nell'ipo-, 
tea} pò?ge ‘indizio’ delle riformb ‘che si pos- 


altri. 


Bis f 


Risiy 4 
Le GRazie” DELL'AUSTRIA. I-telegrafo ci cha 
recato le prime ‘notizie delle ‘Brizio | actofidato 
| dall'imperatorè d'Austria fiell'impeto della gioia 
_provalla* per ‘la nascita di ‘ubi'altia | principedsa. 
| sono introdurre nel sistema ipotecario%enelle | “Abbiamo veduto con queste grazie, è riparato” alla 
léggi che regolano la drammienionti della pro-.; iniquità cormumsse a nel Î849 quando, i ip ‘gala alle 
prietà - PART | leggi "della morale, in onta ai costumi i 
SNon .v'ha; «dubbio che sà ic costituire | dell'Europa si confiscarono i beni, di molti. che 
| una società anonima perila,,proprietà, e | aygano.avuto, mano nella guerra del 1849, Noi 
| facciamo, plauso a i{Rest'atto; trovando cheyi giian- 
; d'anche sia tarda, una Tiparazione d'ingiuglizia, 
| deve essere sempre, cormendata. Dei.s 7 
| posti sui hogi dei lombardo-veneti:non sid 
tola; ed è facile lu spiegarsi quest! 
odiosà per uu paese ‘Che put witol 
come parte inalienabile dell'impero : lo pr 


intromettesse i il fisco, senza che intervenisse: | 
\-il notaio, per la semplice compra, e vendita. 
|. delle azioni; ma è desiderabile, che la pro- 
prietà, fondiaria assuma questa, forma ? che 
la. forza collettiva sottentri ail Hiyità indi- 
Yiduale, deve questa è bastevole? Ci sem- 
bra che, la, sdeietà anonima, oltrepassì, la 
meta. tutte: le volte che si,sostituisce» senza. 
| che, ne faccia mestieri, alla privata opero- 
pure; potrebbe bene - prevalere la sua! 
tendenza ad estendersi anche alla proprietà 
fondiaria, se non si provvede alla riforma 
| delle gravezze, fiscali, che sono un vincolo | 
della. proprietà «divenuto, insopportabile , 
dopa:che tante:migliata di milioni di ‘valori 
mobili sono messì in circolazione esi ne- 
| goziano, franchi da qualsiasi tassa... ; 1 
|. La ‘concorrenza che la rendita pubblica 
;iedi walori industriali fanno, ai beni stabili, 
si appalesa in tutti 1 paesi, nei quali il de- 
bito dello stato è &ospicuo ed'i titoli indu - 


giornale: Per: quanto’ si. voglia! la 
condizione: del Ami ARE, im i 
dlitri stati ‘ché fanno ‘parte della ‘imonareliia } vi 
ha pur: ‘sempre ‘vna grande, una somma difle- 
renza, e sta in ciò che Qualunque’ altro stato 
l'Austria può renderselo' amico, ‘hnodificanido una 
parte o l'altra della sua politica: i lormbardo- 
veneti ‘all’ incontro li ‘avrà act i “e + vel 
" m&ggiormérite avversi. vat AE 
È'indtile quindi meftersi ‘fà | ditpendid Hi ge. 
‘fierasità è/di giustizia, e giacchè’ la tm 
deve” guarentire quei possedimenti, 4 bb 


iti, 


eon quanto (abbiamo jiù walte esposto. în.questo > 


trapasso si fa conuna facilità straordinaria: 
nessun.atto pubblico, nessuna spesa, fuor- 
chè la;.provvisione del, mediatore, nessun 
disturbo. 

Ma se invece di 30 "oil: lire di rendita , 
ho.da vendere un podere, quanti imbrogli , 
quanti disagi e quante spese! L'acquigitore , 
dee informarsi s6;il bene stabile non è gra- 


pagare i banchi: fondiari,..i. quali non. po- 

trebbero sussistere .ove venisse meno l'ipo- 
teca. 

Senonchè anche la proprietà fondiaria ha 

| subìto, senza chela società se ne avvedesse, 


anni. Che cosa sono le strade lerrate ? Una | 
| proprietà immobile : 
| questo carattere alle vie ferrate. Il materiale 
mobilè è per queste, ciò élite gli atirezzi di } 
| lavoro per un Rae. 


do - sm erre 


* qdleston, elco ‘la Fovinà' delie ‘sane ‘abitefne;, ad 
‘ letteratura sarà ofmmai lx' preda del romalito. » 
Altri ‘però ‘speravano chie dall''eccàsso del'male | 
nè “vidonderebbe il rindetlio, e come'l'arcidiatono 
' di Nostra Donna di Purigî ‘esclaimavanò "he 
i loro esultanza: « Questo ammiazzerà quello ! net 
I fewilleton anerlérà a inòfte il romanzo. 
Vo, il rotnanzo non è spento ancora, checchè 
\\se ne dica, ma più vive, @ più'tari ‘divetitano 
‘ ì romanzieri. Framimnézzò a quel itucchio di 
l'opere di nessun eonto che pipeciatoho, gli scaffali 
dei gabinetti letterarii ” delie ‘co impongono lè co- 
lonne dei’ giorpali entésimi, noi cèrche- 


CORRISPONDENZA LETTERARIA 


"UDI FRANCIA 


ipa, gita ‘Novelle, TEATRI, Poxsia. 
si conti postumi [olfimana. -- Storie stra- 
pare di Edgardo Pot. -- Paolo di Mubset. | | 

- La Cuffia. contadinesca (bavolette ). --- na 
Pontmartin:, Racconti di‘ un piantator di ca- | remmo invano Una Vera protiuzione letteraria , 
voli. -- Vacquerie. Profiti. e smorfie. -- F. | uno scrittore il cui nome, meriti 1 onore di 
Wey. Gl'inglesi in casa’ | Michelè Lévy edi- | menzione. To fatto di novità, ciò ctie possediamo 


ia dici ce 


tore). --- Saiptine. Novelle. --- Méry. Rac- | di migliore' mo le traduzioni ‘în franitse dei 
, gni e Novelle. — A. Kart. /dem. -—- Chavap- l'romanzi ingledì, come la’ Fiera "tette ‘vanità, di 
. Le avventure ‘di madamigella Ma- | Thackeray.. 


i atta LE. About. l Matrimonir parigini. 
--- Signor conte. di Castellane. Ricordi della 
vita militare. --- Teatro di Bayard, t. IV 
‘#V. — Brizeux. Storie poétiche ‘(Hachette 
editore); +‘ Il Memoriale francese, anno 1855 
(adito ‘dal Didot ) --- Guia DELL'AMATOR DI 


Più felice è più copiosa iek86 ci ‘Toftliranno 
le ‘novelle. Questo geherè lettet@fio, ‘fimesso in 
| véga da qualche tempo in “qua, nén è Tiubvo iu 
Francia, e non lo era perancò Sil finire dell'ul- 
timo secolo , opoca în cui Florian metteva in 
luce le sue Novelle nuove. Quanta celebrità lesse 


Mipiit. Lis | abbiano riscossa sallo l'Europa intiéra che le tra- 
dusse, o per dir meglio, lo seppe, petrhè al di 

ult anni age fe pi, fraì d'o RU mai legge Florian?” « 
, molti i spirito e di antenati, di tutti'i secoli > Gulli è 


o giudizio , Vedendo ‘il’ 


ano: € di piatto 
dr macari 


| ì fegp 
ca ci ‘lasciatono “un righi tet io di | 
Bian \segiitE noi perl: Ar: fmo, oghi "giorno 


EURO storiè ga pot più sfiga Sa tp 


o dom 


bi, 


unimezzo, efficace di trovar credito, e di pro- ; 


una trasformazione, radicale negli ultimi 25.) 


niuno può, contestare ‘ 


striali rappresentano somme enormi ; 7 si 
lappalesa nel prezzo ‘degli stabili è ‘nella’ 
| difficoltà di aver iunard con ipoteca, ‘è del- 

‘l'interesse dél prestito, éè debbesi tàmere 
j ché essa'sia per aumentare e divenire viepiù 
perticiosa alla" proprietà stabile, se non si 
adottà. un'efficace rimedio, che ponga la 
P oprietà ‘stabile în ‘condizione somiglievole 


alla proprietà I mobile. 
questo: un' probtema di edondtié so- 
ciale dei più frdui ‘e rilevanti; la perchè 


i 


‘z&rre ‘che ci idtviecorlo le lettérature ‘straniere. 1! 


‘’Ripoti di Rabelaîs, di Lafontaine ‘e’ di' ‘Voltaire | 


‘ascoltano oh Wiletto Goethe, Arnim, Conscièhce, 


| ZsChokke è quel? Hoffmann,” il più faritastico degli | 


sli uomini, sul corto dél quale" il sig-Champfleury fece 
non'la guari delle importanti scoperte. /Raceonti 

\ postumi di Hoffinann non sono percerto i pena 
| ehe egli abbia tomposti, ina ‘ essi sonò ‘80 


‘iente intertgssaniti pel ‘luime chie essi» difforidono | 


su di un personaggio di tanto altote portentoso 
| intelletto. commenti di cui il'iraduttore corredò 
ilo” volgatizzamento fruttarono non |joco salta 
‘biografia letteraria. '* 

Il pubblito francese ‘accolse ‘od ‘premurosa 
cortesià l&istorie a buon diritto chiamate sttaor- 
pira di Edgardo ‘Poe, americano che mend'una 

così'»izzarta, coriele ‘opere che ègli strisse: 

Ki tali seritti èrà’indispebsabile un cotal metodo 

di vivere. N sig. Carlò Bandelaire scélse: i mi- 

| pai ltra iglivatticoli e le! Movelle lasciateci dal' 
dé: ‘Gili è questo dn misch 


| dî violerito ‘imtipulso ‘è ‘una ' febbrilè curiosità. 
| Per um autore di tal fatta non esiste un mezzo | 
teriniine; ‘di’ due ‘cose Punia; ovvero tu getterai" 
con dispetto *l libro alla prima' pagina; ‘6vveto lo 
leggerai avidaniente siro‘all'ultinia linea. 

‘ta le riccdlte originali; ‘varie sono fhranto 
da ‘nomi ‘famosi e ‘‘apiccatiti helle letteratura 
conteliiporaiita per 
‘signori. Sairftine; 
manzo * che gli v 


ib ‘priéimio* 


» 


se non, identica, chè Sarebbe TE PanEO P: i 


id non' più veduto | 
d'immiaginazione, di visioni, di acume scientifico, | 


ie autorevoli. Tali sbno i 
tore di ‘quella’ Piegiota, ro 
abcademico 


1832; Alfonso Karr, che accoppia nei sudi8etittà;* 


‘tezza lasciarsi illudere da vane ‘sporabze.>I 
bardo-veneti, già se lo sanno. è “erediamò che 
non siano nemmeno maltontenti ( e la fiilbee 
fra essi. ed il \goyerno, Austriaco, "posta. così 
nettamente: . iL "Ungh ernia. , potrà pes ie il 
+ 1849 come idimenticò sil 1689 ;, l'Italia; mon, di- 
menticherà mai it 14888... |... taSvog la 
(ri teli ializizi i i 
Ansia E Russia. ‘L'osservattore Triditino 
‘cerca’ di trovar'unà contraddizione nelle'or- 
| rispondersàé deli 7emes it ‘merito! Alle Mela 
| zioni! fra i gabinetti di Viennae: ). 


| doiio' felîee! Phumour al 'blon senso ; 


Mérgi giù 
consocio nei lavori letterariidel poste satirico Bar- 
tiélemy, la cui peretne: fecoridità fa succédere ‘i 
versi alla prosa e dà nascimiento a drammi, 'éuà-ten- 
| gono dietro romanzi. Menzioneremio altresì quello 
\ stesso sig. Chammpileury che, Pefr een 
volle correre ‘sulle orine del 

Avventure di madamigella Marietta, RAR sì. 
gior About, che per fare obbliare “la “tia cre- 
\_cente Sconfitta sul leatro francese) ‘tile Giniduse 
\\i sudi Matrimonîi parigini, brevi < ‘storiette A 
| andamento semplice è familiare, condite dixun 

tal quale dose di osservazione è di | 

6 non scevro peranco di. morale; si "ig fon 
di Muosset (chie vuolsi disti “Alfredo 
idi Musset, socio dell’ accademia “har- 
ratore piacevole ‘6 di ‘ottimo. pete ‘che: saglie 
di preferenza per ic dei prensa ‘racconti è se- 


| coli 176 18, due epoche 
| comosde perfettamente ; it Sg ‘di’ bm, 
eriticd ‘dell’ Assemblée nationale, che col 


fettato !di Racconti di'umpi 
| mise im lucé: un fascio di. raceonti Sr a 
presumere non esser a la vin las più sonia 
centé al suo’ talento lettera rio. Noi' i$ che 


ei; si sct dt Muidi perda il suo ‘mestiere 
ta ‘Consigliamo di metterevin di- 
sure bin ‘suo 8pirito di partito, quel uosstile 
passato e quel perire o 
diventite fe” provatil: gol Vacquerie ‘ae 
tito intitolato :* ofili e amor fie;! sp 
nel‘ iPauò , di cui non gli fu: 


vifelle ‘bizzarrie | rieoreate) nellò pueritigà vol 


’ 


L'abolizione pale onfitgusi, @ das pésso 


re 


A. questo proposi! 
la corrispondenza < 
il seguente passo : 
un lusinghiero” ficevimento ché'ébbè in Vienna 
il princina Ggrgiakol in occasione che consegnò 
la sua lettera di richiamo, era forse diversa.da 
quello che ei ‘attendeva ; però il mondo non de 
lasciarsi ingannare da -queste dimostrazioni: 
micizia...Il..conte Buol.ed.il principe ..Gorciakoff 
possono bensì abbracciarsi, ma fra l’Austria e la 
Russià. regna .un:;odio inesorabile, odio e di- 
#prezzo, da una perte (la Russia) odio e. timore 
dall'altra (l'Austria). RR 
‘Quasi ‘nel ‘giorno ‘îmedesimo‘; aggiunge 
l’Osservatore, il corrispondentevi@nese del 


> Times scriveva i e 
val Dringipe Gorciakof ei, durate il‘ 5u0 sog- 
do no ‘in Agna cilk , amabile è sorprendente- 
otite torleSe con i partiti ; però fion gli è 


è 


"oss 
el is 


que gliene 
l tarigi 


PI 
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SR 
“IEemmEte Tiustito a Cdfivintere l'Austria chè una 
calleanza Cdlls"Ressia' 16'6ffritebibé ‘maggior van- 
‘taggio eicurezza*di quellardelle potenze occiden- 
tali.:. Un fattovsi è chel Nord ritràrrà poca gra- 
litudine dalagoverno russo pei suoi sforzi falti in 
Un. momenio;incui Vikipendeva l'Austria, mentre 
il principe Gorciakofl cercava di.guadagnàrla: con 
sadulazioni. (1, 51... itita Tin 
MSG l’Osservatone avesse usato’ verso ti Suoi 
lèttori della Buona fede di darè' ilrestà' di 
questa corrispondenza,già da noi riprodotta, 
avrebbetrovato la chiave di questa apparente 
« icontraddizione, ;la quale consiste nel desi- 
+ ezio che natrivail pringipe Gorciakoffd’aver 
st la gran croce di qualche, ordine. austriaco , 
« Rel (che essendo stato deluso , pare che il 
si Ministro russo sia partito da Vienna cen 
‘sentimenti ben diversi da ‘quelli ‘che l'os- 
‘‘servatore “vorrebbe far“credere ai suoi 
Ha pj flag o Ade 4a rplà 154 pe! 
ad L'Osservatore ‘tidil'italascia  quesvocda- 
““’indne per emettere qualche sarcasmo ‘all’in- 
\diriazo del Piemonte: Vi si legge? 
SA Pica ale, ‘ malgrad» alla sua alleanza colle 
| Mitenze è ideritàli prima del trattato di Parigi, 
* malgrado alle‘ miHanterie di un giornale torinese 
cith@y i piemontesi: hanno. battuto: (1) irussi,.. fece 
i 18llaRussia sì poco.danno quanio ora le potrebbe 
MB o ISO 
esi LiOsservatore..vuol dare ad intendere ai 
| ùmuoislettori, (che la battaglia.di Traktir fu 
V.gu ata dai russi.Il fatto;,si.è.che nella 
guerra d'Oriente russi e piemontesi hanno 
imparato a conoscersi è a stimarsi a vicenda 
sul. capapo, di battaglia, e che gli austriaci 
non possono certamente vantarsi.di tanto! 


CR] 


«SINGOLARE DIMENTICANZA. La protesta, dei ve- 
i della Savoia, di cui abbiamo parlato «in 
ro, numero del nostro periodico, yenne pure 
sottoscritta dal vescovo d'Aosta, il quale si unisce 
ui ì altri suoi colleghi per proclamare che fon- 


data non può dirsi l'accusa di ostilità lanciatasi 
| contro il elero, perchè da due anni che è in vi- 
gore Ta legge 


Ora. monsignor. Andrea, vescovo d'Aosta, ha 
i igli già. dimenticato che, non. sono scorsi molti 
mesi,.la corte di cassazione dichiarava l’art.. 200 


x (del ‘cod. pen. applicabile, al parroco. di Verres, il | cata la scienza: lasciammo perciò molto da 


‘aquale sfuggiva: adi una, condanna solo :perchè il 


(superbe. invettive della scuola del sig. Hugo,; suo 
1 parente, suo; maestro; e; l'idol suo, 
Perchè. non (imita; egli, il .sig., Francis. Wey ? 

-uCostui.cammina in un diritto sentiero; schietta 


‘1/6. giusta è la sua espressione; perchè chiaro, è il | ormai, annesso a. quella. provincia, come, Cham,,t{ 


‘\.#uo;tpensiero; egli. non: si dimena per arrivare 
all’originalità, perchè questa ‘è in lui, un dono, na- 

«= turale, .1l suo. ispirito, frizzante si cattiva sempre 
«slvattenzione dei lettori; egli li conduce talora 
+ sino «all'ultimo. limite del , paradosso; ma allorchè 
essi sono : sull’ orlo. del precipizio y+il suo. buon 

» senso) basta a salvarli. Da uome pieno di dottrina 
sui che egli è,, desta sempre l'interesse. Egli fn suc- 
mente: ed anclie nel medesimo tempo ar- 
«1 <eheologo; pubblicista,, scrittore di fewilletons, ro- 
»manziere:, ‘autore drammatico» Ora.peròi occupa 

upan:ragguardevole posto amministrativo ehe scema 

sa molto» ixsuoi..ozii letterarii «a discapito de’ suoi 
+ clegtoi: Gli. manca. ormai il tempo*d’intraprendere 


| Meiayiaggiie di darne Je ..impressioni.-È un gran. | 


‘è pieccalo; perchè dopo» aver iscritto ;gl Inglesi in 
jegli a far più e:darci da pittura di al- 
volumacci di certi scienziati non 


5 luglio 1854, non ti fù ‘mai | 
‘ ‘6écasione per applicarla in quella‘ provincia 'eccle- | 
‘’ Sidistica. Questa ‘coideguénza non è affatto logica, | 
> oltre'quella ‘eitata; altre Teggi ‘che | i 
* rigoardaho precisamente il'‘fispetto ‘alle leggi ed | più opportuni onde promuovere il bene della” 
al governo, e tra queste’ “lari: 200: del“‘eod:'pen- | patria ripigliando il movimento degli anni. 


ed potesser u i 
«uenticare: i i i a cui anelano e che non 
{BRIGA pi (ON. QMBSERE MONO dica 


‘contro--le-tibere-istituzionie-maggior-vantaggio 


alla religione. 


Le i Cei fuit 
CorisponDENZA POLITICA. Riceviamo ‘una 
seconda lettera da quell’ex-senatore dell’Ita- 


i. lia centrale, che già nello scorso mese. rit 


| corse alla pubblicità del nostro foglio, non 


avendo altro miodo per manifestare le sue 
idee, Pat i pia 

;miePel desiderio. che 'nutriamo ehe vengano 
da tutti .i.lati considerate le condizioni ita- 
liane, come, accogliammo la prima acco- 


cemmo che era in ordine ‘al giudizio: cheunè* 
caya.delle cose passate, e-in ordine al'con- 
.cetto. dell’ avvenire discorde delle nostre 
Opinioni, ora dobbiamo accennare che que- 
sta seconda lettera. non ci fa mutare pen- 
siero..} ino: Sesgitc bidinoi 
«Noi non crediamo che si possa ripigliare 
un moto politico quando e.come. si vuole, a 
quel.modo,che si.farebbe nella lettura-di un 
libro al quale sì mise un segno. per. ricor- 
darsì la pagina cui s1.era arrivati. Non cre- 
diamo che somigli il 56.al.48, nè chela con- 
dizione d'Italia somigli a quella della. Ger- 
mania: sudizao 7 ac dr 
Qui v'è.il papa; là 10; qui vi.sbno. stra- 
nieri e in Germania no: là bisogna inpiù 
d'un luogo persuadere le riforme ai cittadini, 
qui ai principi. | de ; 
Lasciando stare altre sostanziali diversità 
di opinioni frà noi e lo serittore della’ let- 
tera, toccheremo di quella censura ‘ch'egli 
move pel vago e l'indeterminiato delle dot- 
trine altrui. Forse ch'egli ci dice che cosa 
sia la conciliazione che' propone; ‘che cosa 
sia‘ l'indipendenza che domanda? La‘sua 
‘conciliazione ci pare ché voglia ricondurci 
ad'‘un'petiodo come quello the passò ‘fra-il 
1815 ed il 1846: la sua indipendenza ci 
| sembra che si limiti ‘ad' accettare, anzi a 
difendere, le circoscrizioni ‘arbitrarie Create 
i dalla diplomazia, assicurando a ciascuna'un 
‘trono, e alcuni ciamberlani e guardie -d'o- 
| nore. A noi pare che per tèema di mutazioni 
| l'egregio senittore sia disposto ad accogliere 
| per ottima la definizione dell'Italia fatta dal 
principe di Mettermich. 
Ora ecco la lettera : 


L’ITALIA DOPO LA PACE DI PARIGI 
IL 
Non è molto tempo che in questo giornale 
e sotto la stessa intitolazione, pubblicammo 


alcune idee sui doverì della parte moderata 
e liberale, e sui modi che ci apparivano i 


| 1847 e 1848. Questo, ampio.argomento non 
| potevamo di, certo trattare in uno scritto di 
| poche righe, quand’anche non cifosse man- 


| aggiungere e da sviluppare, e ci. consola la 
I 


|-han, tratto all Africa,;ed.a tutti i grandi avve- 
| nimenti. della..lotta famosa di ;cui fu teatro que- 
| sto paese .dal 1845 in poi; l'autore ci fa cono- 
|. scere tutti; quei prodi. generali il cui: nome va 


\.gannier, Cavaignac,  Bugeaud, Lamoricière,  B& 
| deau, Saint-Arnaud, Bosquet, Canrobert, Pélissjer 


\.battaglia, c'introduce sotto le tende. del. campo, 


dati. Quest'opera è piacevole come un romanzo, 
\è istruttiva come la‘ storia. Brioto \e vivace ne 
è lo stile, austero e conciso nello stesso. tempo, 
e tale quale si confà ad un militare: come dice 
Montltie: « Non;sa. mica; troppo di, scrivano. » 
{Di novità teatrali, non parleremo; perchè nes- 
asuna ne vediamo degna,. di , menzigne. L'Odéon 
chiuse .le sue. porte a cagione della stagione e- 
‘stiva .colle ultime recite della commedia del sig. 
Ponsard, la Borsa, cui si cercò di contendere il 
| merito. Il teatro Francese, sotto..il governo. del 
suo nuovo direttore, il: signor... Empis, pare nor 
aver altra mira ,che estrarre dai suoi archiyii e 


gliamo pur: questa. Ma se della primà dir: 


‘ed altri, Egli ci conduce secoloro sui campi di | 


eci fa sostare un tantino al, bivacco «dei sol-. 


degni e 
d intra- 


<A né Pi 
pe 
ella pa 

può Sd 


risolu- 

n î agendo 

È 1 e sullo spirito pubblico, e che, 

i AIM que lebialeTaboriBsa/.è6i de però 


securamente.alla meta. desiderata. Sempre 
più fermi in questa convinzione e Yineendo, 
pel'isolo amore di pattia; la ripugnanza pro» 
vata da chi, estraneo alla politica, imprende 
a‘trattare argomienti-in cui le dimostrazioni 
rigorose sono. impossibili; “di ‘crediamo ‘in 
debito d'indirizzare ‘alcuni: pensieri, \a. no- 
stro‘avviso molto elementari, adiunnumerò 
noniscarso di buoni italiami, i «quali: per 
ragidni diverse, non sanno piegarsi ‘ad. un 
sagtifizioperseveranterdei Îloro più vivi:de- 
siderti, e così abbandonano per» um trionfo 
disordinato'-e . passeggiero ‘una conquista 
'leota, ma rimperibile! Questi! itdliani;sche 
Mhdnno pur troppo il gravissimo torto! di con- 
fondere cid che ssi desitinano! con.eid che 
‘Bi ipuò ottenere) 1ion sorto in'teoria;' se que- 
stà\espressione è permessa; nemici\come i 
mazziniani, di ogni interesse e d'ogni.gloria 
italiana ‘che’ non è frutto di repubblica 0 


di un'loro sistema; ma.per le illusioni: che - 


si fanno, per le speranze di eui si nutrono, 
diffidano del patriotismo della purte mode- 
tati e divengono; imalgradoloroy«i» migliori 
strumenti ‘della. demagogia. Ecco ipress'a 
poco le idee eil programma di.questi ita- 
liani, ‘che definirémo diéendo che sè vi fosse 
un parlamento nazionfle, siederebberòo' fra 
il'eentro‘e'l’estrema sinistra: Noi eredifmo, 
èssi ‘dicono, che le potenze vecidentali ‘che 
hanzio fatta Ja guerra alla‘Russia ‘peritHimi- 
| tattre-la preponderanza in Oriente e ‘per as- 
sicurare la libertà ‘civile e religiosa ‘ai cri- 


.stiani sudditi della T'urchia, non tarderanno | 


& raccogliere l'occasione 6pportuna per fare 
la guerra all'Austria'e percliberàre la Lom- 
bafdia: vi èin Italia una potenza che S6ppe 


conservare la bandiera nazionale e'lo sta- | 


tuto, e'di chi l'esercito e'il'suò comandante 
si sono coperti di'gloria combatterido tassie- 
ine (coi'soldati ‘di Francia è d'Itighilterta: il 
primo ministro del re di Sardegna denunziò 
all'Europa da uria solenne tribuna'la sitàa- 
zione infelicè di alcune’ provincie della pe- 
nisola‘ed'i ‘pericoli di questa situazione per 
la pace dell'Europa: lasciamo dunque; ‘con- 
tinvano' éssi,'che la ‘lotta ‘fra goverii e go- 
vernati si prolnghi' in quelle provincie e 


conciliazione, e allorchè la' guerra scoppierà 
coll’Aùstria, gl'italiani non faranno più che 
una sola famiglia intorno a quella’ monar- 


pendenza del Piemonte. 

Sono queste le idee e le speranze' di que- 
Eli italiani a cui ‘indirizziamo la ‘parola, e 
noi speriamo di non avere, malgradò'la ne- 
cessaria condensazione dei lorò argomenti, 
spesso vaghi ed indeterminati, diminuito il’ 
valore degli argomenti stessi. Pur troppo la 
storia ci ha tante volte insegnato, e la me-: 
| moria non è remota; a non confidare pel: 
| mostro bene nelle rivoluzioni è nelle guerre 
venute di fuori: al contrario Quelle guerre 
e rivoluzioni hdnnò, come dovevano, ‘sem- 
(s(*), Boncompagni (Rivista.contemporanea); Ma- 
zade (Revue des deux Mondes). 


or 
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. E di poesia? Nulla. Versi, se ne fanno ancora” 
‘ma lettori Pon se ne frovano più. Ne sig prova 


l'ultima raccolta del signor Viltore ‘Hugo, le 
Contemplazioni. Queste poesie hon destareno ne! 
pubblico che una curiosità quasi indifferente, ed 


| il pubblico non ebbe torto, a parer nostro. Sor- 
tirono un esitò fortunato le Storie poetiche del 
signor Brizeux, l'autore del vezzoso idillio di 
Maria, storie che fan seguito alla sua epopea vil- 
lereccia dei Bretoni, che meritò il premio’ del- 
l'accademia francese. Poeta e bretono, il signor 
Brizebx fece dell’arte l'idolo suo, ed il'suo ta- 
lento gli procacciò un piccolo numero di ammi- 
‘ratori ‘ed uditori ferventi chè gli fan corona: 
pauci, sed boni. ) 

Ci resta un debito yecchio a pagare. L'anno 
Scorso, a quest'epoca, vi abbiamo segnalato la 
pubblicazione di una nupya raccolta. destinata a 
far la continuazione, sotto il titolo di Memoriale 
francese, dell’annuario storico di Lesur,..e che, 
secondo l’analisi che ne avevamo donata ,, noi 
credevamo destinata, a. una .grande .voga. Le 
nostre speranze non andarono fallite, ed il Me- 


tenda ‘sempre più ‘impossibile qualiinque'| 


chia che salvò con decoro la libertà'e l'indi-’ 


isperso ogni sforzo ed ogni acquisto 
che gli italiani avessero fatto perla loro 
libertà ed indipendenza. Vi è oggi chi dice, 
che è passato il:tempo in cui la» politica 
francese avversava la nazionalità italiana e 
che anzi questa nazionalità è ora desiderata. 
Ci condurrebbe fuori del nostro tema l’esa- 
4me dei principii che informano la presente 
politica francese; ma-per-il.nostro scopo ci 
basterà di considerare che il governo impe- 
riale deve essere essenzialmente contrario a 
tuttii moti popolari ea quei cambiamenti d’i- 
stituzioni e didinastiedi necessità si trasfor- 
mano aprono la via alle rivoluzioni, e tutti 
in Europa ricordano ancora quali furono le 
coriseguenze dell’amnistia “di Pio TX ‘e‘delle 
dimostrazioni di Pàlermo, di Roma è di 
Firenze. E d'altra parte,*che-la Francia e 
l'Inghilterra‘vogliono fare la guerra'all’Au- 
stria per ‘formare un'Italia da contrapporre 
all’ Austria Stessa, è ‘idea’ così singolare, 
così poco logica che non' ci sembra rniedes- 
sario di doverla evmbattere: stipporre questa 
‘italia, è supporre spentala potenza austriaca 
e'quindi”toltò *ifl'inotivo* della guerra: Dio 
‘voglia che per quelle potenze non sia mag- 
gior' motive di-gelosia‘e'‘ di ‘apprensione in- 
travedere anthe di lontano Questa Italia u- 
nîta e forte, padrona del Mediterraned è dei 
passi ‘delle Alpi; di quello*che nonilo è-ora 
l'Italia debole e’ divisa8 ‘per molta parte 
sotto il dofhidio o la tutela dell'Atustrial'Avy- 
vertiarno' anche che quei'beni chele potenze 
occidentali‘ possono ‘operare ‘dall’Italià'paci- 
“flcata son tali da ‘ottenersi ; piuttosto che 
colle guerre e ‘coi moti violenti; dagli ordi- 
namenti interni iti‘tàezzo‘alla/pace'svilup- 
Quit ui s@udanise agi srlacsa 
Ben ingiustamente saremmo accusati’ se 
s'indiucesse dalle cose dette “che stimiamo 
‘nulla o inefficace l'influenza delle ‘potenze 
oècidentali e specialmente della Francia sul 
risorgimento ‘italiano, Al contratto ; pen- 
sando\agli effetti inevitabili’ della ‘grossa 
| guèrra appena finita; al bisogno della pace 
che hanno'oggi più'che‘mài tutte le-classi, 
al ‘pericolo‘chie’ per ogni ‘rumore ‘di guerra 
‘sovrasta‘all’edifizio tanto fragile del credito 
pubblico, ci sembra fondata la: speranza’ di 
ufi' periodo ibn tanto ‘breve *di*pace. È in 
questo periodo che' l'influenza delle potenze 
‘occidentali dovrebbe ‘efficacemente coope- 
rare al risorgimento della- penisola, «al iman- 
tenere .illesa l'indipendenza dei diversi stati 
italianî, e' col sollecitare i governi'a ripi- 
gliare l’opera interrotta nel 1848. Facciamo 
voti ardenti perchè il capo'della Francia; di 
cui il genio” e la fortuna valsero‘a' ristabi- 
lire una grande'mazione in possesso dell’or- 
diné interno e dell'alto‘ tango'chè le compete 
in Europa, rion tarderà la restituifle le isti- 
tuzioni di ‘cui è degfia,\é a'consolidatne 
l'avvenire; L'alleanza dell’Inghilterral6 della 
Francia} rinforzata dalla» conforniità delle 
istituzioni; è uno di quei supremi doniidella 
Provvidenza; di cuivil popolo ‘italiamò*nion 
\ sarà certamente l’ultimo‘a- usufruire, 0» 
Proseguendo l’esame del progratitifa'‘che 
vogliamo ‘combattere, dovremmo dra par- 
‘lare del ‘Piemonte‘e' delle sie sorti future. 
Fortunatamente ci diSpensa da Questo tifficio 
il-giudizio ed'il voto universale dell’Eropa. 
Non! 8 solo it'‘patriota ‘italiario ma il'savie 
liberale di'‘ogni’ paese che'si- rallegra allo 
spettacolo “di' un'-popolo ‘onesto e' discipli- 


\ 
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tribunali;* cronaca; teatro ; necrologia ) essendo 
destinati a tenerey um ragguardevole nella 
storia del sec6lo decimoriono. * 

Nel por fine a questa lettera, .nella quale ab- 
biamo segnalato molti libri degni della curiosità 
del pubblico detl'Europa, dobbiamo notare una 
particolafità che' potrà servire a ‘provare il 
grande impulso dato al gusto dei libri ed alla 
creazione delle biblioteche. Vogliamo far cenno 
del. numero. sempre crescente d’opere sulla bi- 
bliografia ed il. commercio délla* libreria! «Già 
abbiamo citato il Corriere della‘librerià; prima 
di questo corriere, e l’anno scorso rasi fundata 
la: Guida del compratore e dell'amatore di libri, 
:| la sua compilazione, s' ingrandì; Je puntate si 
succedono più, rapidamente, è la, snà redazione; 

diretta dal valente signor‘ Roberto Lippert, è 

molto più interessante. IT Signor Lippert gode 

i una meritata riputaziotie come’ scrittore e 
come esperto in libri, è questa riputazione egli 
scrittore € SIAT in libri, e questa ripu- 
acquistossi. in Fraficia‘ed all'estero, è un mal- 


levadore sicuro dei ‘Tibri da fui raceò*: naai,. 


«aradipingono così ;al vivo la vera beltà, .il-carattere; /. rimeltere. in scena le opere drammatiche del | moriale, che è giunto al secondo anno délla sua |. Ciaschedun pumero della gua, raccolta,;dopo una 
«aalfeiiore fa Vintiena:-di- voy; à, 0.gli ab- | vecchio repertorig,, Gli. editori; fanno. .come .i di- | pubblicazione, troverà oramai il suo posto. negli, rapida. ras na delle pubblicazioni recenti, dà un 
1vibezzi del sig. Wey. Aggiungi, chei.lo.. scrittore rettori. di, teatri. Suppliscono alle, novità che loro | scaffali di tutte le biblioteche, come. libro da | elenco dei libri nuovi sotto il nome dei precipui 
dA i in modello.dell'Aumonr propriamente | mancano colle ristampe degli autori che non sono | consultare. ; editori; quindi per ordine di materie ‘ libri 


vili sopolo.che: credasaverlo inventato e posse» |. più: Già abbiamo; menzionata la, pubblicazione | Del resto, nessuna epoca fu più propizia per | vendibili presse i vari editori di Parigi ‘o’ della 
£ Mii dic islam Platt, m.i 5464 meet i Hello «opere teatrali, complete. del . Bayard. ll IV | l'esordio di’ un'opera di consimil genere. I due | provincia ; vi aggiunge alcuni carat. de più 


i iNoncèa manzo; non! una raccolta di :|nrea V.tomo, vengono in luce e contengono varie | anni trascorsi di cui dà l’inventario ésatto'e me-' ricchi cataloghi delle librerie francesi ed este i 
Br agenzie toe sot aomimemorie ind pedi Her ne lloro genere: Guanti | todico ( avvenimenti Ri fatti militari ; | indicazioni di libri di riscontro, ec | ‘infine. cara 
«itabili: che: il isignor. conte; di. Castellane scrisse,,i gialli, il Furfantello di. Parigi, la. Figlia del-. | atti. del governo, — finanze agricoltura, com- | nunzi di Ibblicazion l'agguai oli Dadro, 
‘sol titolo di; Ricordi della vita maititare. Questi | V'avgro. «Lai "| mercio, ingatia; Jtteratur, sienze » bello arti; | come .ognun, veda, ècompleto € ben. riempito. 


ea 

di dodiimitào stato e difcapitani. valorosi che |: 
animosamente s’ associarono in mezzo ai 
pericoli ed ai dolori della patria per innal- 
zare. un edificio politico, oggi ammirato ed 
invidiato dalle più grandi nazioni. Ela, voce 
di! quel: gran. partito moderato \e:liberale , 


‘che ‘presto o«tardi:deve governare il mondo, |' 


che‘grida al Piemonte: — Conservate il vo- 
stro esercito:, restàtirate le finanze, abbiate 
orrore di oghi fantasma d’agitazione , ‘con- 
ducetevi in. tutto ‘con moderazione e pru- 
denza, non distruggendo ma migliorando 
sempre. È questa stessa voce che dice a 
tutti gli italiani ; — Se, vamate. la.patria, se 
la volete un giorno libera a forte; rispettate 
l'ordinamento pacifico. del. Piemonte e non 
:aeeresceteli pericoli che la circondano: 
Poche parole “ancora: dobbiamo aggiun- 
‘gere’ all'ultima parte del programma che 
‘esaminiamo. Sarebbe troppo puerile di dis- 
simulassi o &lleviare le difficoltà del ten- 
tativo di ‘conciliazione chela: parte mode- 
‘rata e liberale deve fare; secondo noi, nelle 
provincie; italiane in.cui il movimento del 
1848 rimase: interrotto: Non è nostre inten- 
dimento: ‘di intraprendere: unaricerca molto 
lunga. e''delicata,» quale ‘sarebbe .l'esame 
della ‘situazione delle:vatie provincia ita- 
‘tane, ‘e déî-middti pit acdonci‘onde'rientrare 
‘nella vidi chie nbltrò nilailgrado fummo  for- 
zati al'’dbbandbnàte nel'1848. Vogliamo 


solamente (provarci, a dimostrare ché chi ha ; 


senno ed, «Amore di ;patria non può respin- 
gere queli tentativo, ed.anzi vi deve eoope- 


rare, seppure; conscig.0 «non consqio; non | 
è unimazziniano. Si domandia La Marmora, | 


soldato e politico alla maniera di Wellin- 
gtòn'; Ise avesse fiducia ‘per ‘una’ grande 
impresa n'el'suo esercito associato a qualche 
migliaio di''volontari ; chè “formerebbero 
tutto ‘il'svedorso che potrebbe dare, il testo 
d'Italia, continuando per molti anni ancora 
nello stato. presente, e se. con questa.iorza 
amprenderebbe a liberare, l'Italia:?..Doman- 
-date, noniad uniuomo di.stato; maia: chiun- 
queba vissuto e:pensato»ini questi tempi, se | 
unipopolo'estraneo o*nèmivo ‘alla'cosa pub- 
blica o'al governo; ed'eduvato’telle’ cospi- 
razioni, è materia da cui possono stattrire 
e su cui possono fondarSi'ordinametti liberi 
e ‘rappresentativi? Se Tra quelle eventualità 
vche-ta--Provvidenza. ci, nasconde fosse, mai 
‘quella. di una grossa, guerra. che potesse 
condurre; alla. liberazione, dell’Italia, ehi 
oserebbe. credere. 8.sperare che» quattro 


quinti: del nostro popolo,. persistendo 0!peg- . 


giorando*nelle: condizioni presenti, fossero | 


atti' a ‘©onsolidare î risultati! della: guerta. | 


La tisposta ‘a'questa‘interrogazione non può 
essére ‘dubbiosa’ per nessuno. — Ecco dun- 


que la mostra conclusione: la parte moderata | 


e liberale di Toscana, di. Napoli.e, degli 
stati romani; se, non vuole abbandonare il 
campo ai mazziniani, deve lealmente, con 
‘perseveranza ‘eva. costo ‘di ogni personale 
sàgrifimio, tentare ancora d' influire sui 
piopti ‘governi, e di promuovere quella 
conciliazione fra goyernanti e governati, 
senza la quale è impossibile di. ordinare 


pacificamente uno »stato, e. di mettere;un | 
popolo in possesso della sua indipendenza j 


edi libere istituzioni. Dlaltra partei.governi 
di ‘quelle provineie - riconoscano uma volta 
che i “sistemi: di reazione e d'opposizione 
alle moderate tendenze di quel partito, non 
possono essere che artifizi. ‘passéggieri è pe- 
‘ (nicolosi (e mai mezzi. atti a. consolidar l’or- 
dine ‘e’ a:rinforzare gli stati. 
Contro l'attuazione di Questi pensieri ‘the 
abbiamo espressi con profonda convinzione, 
stanno due specie ben diverse di oppositori. 
Gli uni grideranno al tradimento della patria, 
alla viltà e all'opinione retrograda dello 
scrittore : mar la toscienza, che put. troppo 
può illudersi, respinge, queste accuse. Gli 


altri:domanderanno come’ può la.parte.libe- | 
rale e moderata intraprendere di nuovo il | 


movimento del 1848. Questo quesito non può 
essere risoluto da una regola unica e gene- 
rale: le occasioni ‘non mancheranno, se a 


quel, fine saranno rivolte le volontà e le con-' 


vinzioni degli uomini onesti, :8 se sapremo 
profittare delle buone istituzioni ehe esistono 
Lay svilupparle ed estenderle. 

»Perminiamo volòntieri traserivendo alcune 
aròle di unòdei più ‘celebri pubbligisti della 
parte centrale della Germania: « Noi siamo 
< liberali » vogliamo il: progresso della li- | 
« bértà in Germania; diffidiamo. perciò so- 
« pra tutto della demagogia. Coloro che vo- 
<« ciferano a nome della libertà, sono certi 
«di non essere intesi pra in. basso ; noi al 
« contrario vogliam parlare ‘ai ‘sovrani, ai 
«ministri, alle personé eminenti, ‘a tutti co- 


- ‘saloro che regolano d destini; del i paese, Si 
« ‘voglia d nd, asia son così; per 


ULTI 


Tango 


| e forio agora 
È nb) 'Repabbli icani © r 
« diamoci dunque sulla “St si 
cla Germania qual’ è, e sforziamoci a pi 
« pagare i principi che devond a. poco. 
« poco tigenvrarla. » di 
Un ex-senatore cela centrale. 
bk ì 


PI PRATT 


+ Dispacei elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 4 
sei Vienna 13 {via di Trieste) 

I battesimo della. neonata. principessa 
ebbe luogo :quest'oggivalle\ore due. ì 

Fu pubblicata una'‘larga amnistia;iven- 
nero ‘accordate’numerose grazie a ‘delin- 
quenti politici e restituiti i beni confiscati 
in Ungheria .e Transilvania in seguito alla 
legge marziale. .. 
: Parigi, 14. 

Kienna; 13. ..In occasione del.battesimo 
della principessa imperiale venneaeco: 
amnistia per ua gran numero di del 
litici. Fufon® restituiti »i beni confiscativagli 
unigheresi ed ‘agli ‘abitanti della Pranati 
vania: i repiilo dic 


i t mi i LIO 
Non è vero che sia scoppiato il cholera a 

Cadice 8 a Siviglia. Y 
o: Hi 4 


PIO | 
à 


INTERNO 
lena ta FATTI DIVERSI 

| Viaggio dei R. principi. ‘Scrivono * da Pot 
grarilie Valle Anzasca) in duta dell' 11 luglio, alla 
Gazzetta piemontese: 

« 1'RR, principi sono stati accolti dagli abitanti 
della Valle Anzasca con le siesse festevoli e'cordiali 
dithbstrazioni di esultànza, con cui vennero accolti 
daflb altre popolaziani ‘delle’ provinttie da essi visi. 
tate.'Le LL: AA RR°Banno passato due noui a 
Pontegranie'ed ‘hanno visitato le miniere: di ‘Pe- 
staréna e l'osina di S. Carlo: La toro escursione 
| ai ghîadelbi del MonteRosa riuseì ottiniamente , 

| nè. il tempo poteva essere più propizio. » 

Ci serivono;dai Domodossola: 12:luglio : 

«Le LL. AA.,RR,,$0n9 partile, questa mailinà 
da ‘Pontegrande alla volta di Fobello e.dì Varallo) 
ricevendo sempre. dalle popolazioni le ‘più, reve- 
renti e feslose accoglienze. 

« Nel separarsi dall” intendenie della provincia 
dell’Ossola che li aveva accompagnali fino.a Ban- 
nio, i RR, principi manifestarono la, loro. piena 
soddisfazione per le dimostrazioni di affetto e di 
ossequio ricevuto..da.jutti durante.il loro soggiorno | 
in quella provincia, Le. popolazioni dell’Ossola dal 
\'éanto lorò serbano gràta memoria della visita fatta | 
| alla loto provincia dai giovani figlinoli del nostro 
amatissimo sovrano. » 

Arrivo. É giunto in Torino questa mattina, pro- 
Veniente dalla Toscana, l'illustre fisico Carlo Mat- 
| teucci, professore nell’univetsità di Pisa. E 


R. Accademia delle scienze. S. M., in udienza 
doll'8 del corrente mese, si ‘è degnata di appro» 
vare le nomine fatte' dalla classe di scienze mordli, 
«storiche e filologiche della R. Atcademia, ‘nella 
sua adunanza del 26 dello scorso iffese di giugno, 
dei signori : 

Vittorio Cousin, membro dell’ istituto ‘Imperiale 
di Francia, ad.un posto “vacante tra i dieci acca- 
demici stranieri; ed. il 

Marchese Leone Costa di Beauregard, al posto 
| pure.vacante tra i ‘dieci accademici nazionali non 
residenti. » 

Scuole. Nell istituto Degubernatis, coronayasi 
ieri domenica l'anno scolastico, colla distribuzione 
dei. premi.alle alunne, che più, si ‘distinsero, per 
saviezza, diligenza 0d ingegno. La cerimonia, che 
\.era presieduta da autorevoli persone e a cui. in- 
| lerveniva} gran parte dei parenti di quelle fan- 
ciullé, fu\rallegrata.da suoni eda {canti eseguiti | 
conigrazia dalle alunne stesse; le quali lulte ,, ne- 
gli atteggiamenti, nei \volti,; nel presentarsi.a nice- 
vere le onorifiche attestazioni, davano. segno. di 
quella:pacala contentezza «d'animo, di quella one- 
sta scioltezza.di modi, che piaccion tanto in quella | 
tenera.età O, che sono buona arra, per l'età più 
matura, 


| 


zione; un'breye discorso, in cui dava cenno. dei | 
suoi intendimwiiti; delle migliorie.che si vorranno 
arrecare all'istituto, specialmente coll'aggiunger- 
xisi unaiquartà élasse, delle. sue speranze. A:que- | 
ste. soggiubgeva altre. brevi, parole. il.senatore di.) 
Montezemolo; fl quale, come padre; disse,,e.come 
cittadino; sì congratulava del.buon andamento di | 
quell’istituto, che, già numerosissimo;; pur mon 
conta: più di: tre anni di vita, eng manifestava la | 
sua riconoscenza alla direttrice», e che, lo. governa 
con ‘tanta intelligenza. e- com, saflobioa «fors' anche 
\ maggiore. 

Insomma, fu questa pure una pil ib cho 
merita di vessere noverata' tra le tesle soplagiiche | 
belle e prisma ; ‘ 


cin n i ; TALL 


—— 


Notizie. Ultime. 


iS Te nel Morhing' Post; 
« Non è difficile l'indovizare lo scopo” ‘di ‘cotoro | 


sig 


RES, 


L'egregià direttrice gii con moli commo= |. sempre perla libèrià; e se la liberlà geme in Ha- * 


cheshanno: depprima 706650 in gioia voce di: un 
supposto convegno, ira, rl ca i Frapela 
e d'Austria a ‘Bri tz in ch e la 
Francia e l'Inghilterra hathò Ti rtanti 
conferenze intorno sIlà situazione dell’ Ialia. La 
condizione della penisola è così critica, così. ano- 
mala, così eccezionale, paragohandola eogli altri 
stali europei, che egli è impossibile che le potenze 
principali deli Europa,.8; specialmente le potenze 
occidentali abbiano a considerarla con indifferenza 
| specialmente dopo quello che fu loro messo in- 
nanzi con tanta vivacità dal edateCavour a Parigi. 


Non si può supporre che l’Austria conlempli con | 


molto favore le intenzioni della Francia e dell'In- 


ghilterrao acceda volontariamente a qualsiasi pro- | 


posizione che.la spogli di quei pretesti all'occupa- | 
zione militare che le sono .così graditi, è che in 
via indiretta sono così aeconéi*alle proprie teorie 
di assolutismo, e ai propositi della gerarchia ro - 

mana. Seminare diffidenza fra:l'lughilterra e la | 
Francia, imbarazzare la loro diplomazia in Italia, | 
fappresentare la Sardegna come avente intenzioni 
aggressive, e allontanare così, Ja. possibilità di 
qualunque cangiamento nel deplorabile stato di 
cose-ehe ora prevale in Italia, sarebbe un giuocd 


degli intriganti che circondano la corte di Vienna! 
« Nulla sarehbe più adattato a raffreddare, l’ent 


peratore. dei francesi, quanto la su posizione che 
egli teaga dalla pafte della lepre “mentre fa la 
fino A | »; pid en tandi ALITO 
terra ; da, cha dicanuha i ar 
e ne intenda un’altra, che sia in corrispondenza 
colla Gran Bratagna mentre conferenze pere 
sonali con Francesco” ente fo) ‘on deve quindi 
far sorpresa che si facciano assidai sforzi per'în- 
egpgrere | fredde; è; ipfi ucia,, sostenendo essere | 
, le simhpalio Luigi Napoleone per 'MaNistria, 
mentre le sue dichiarazionizsono in,nostro favore. 
Senza dubbio in forza del desideriò c cid Tosse, 
si è messa in siggolazione quella yote, ma ch 

fo mon “è | Filiscità secondo: l'ifitenzione. L'a° | 
score è stata sventata. I politici: più pperimppiati | 
non vi hanno mai' prestato fedé, ed ora‘ 
ufficiale annuncio. il Moniteur dichiara che è ty 
fauiò, destituito di fondamento, sparge Ìl piecolo 
milo ai quattro venti. 


la sua salute come molti nostri legistalori. stanchi | 
andranno fra poco a Harrogate, o Scatborough. | | 
Il suo viaggio non ha alcun significato politico. 
| Se egli andasse «al castello di Arenenberg, ciò 


| giavepiiz e-wigi grade see 
sua memoria in tatti 
| mente come qualonque Tgr essendo in vici. | 
| nanza di un Inogo chegli ricorda, i primi tempi 
i, della Sua. vita, approfitterebbe dell’ opportunità 
r farvi una visila. Gli: imperatori come altri vo- | 
l'minf,st Stancanò "det Favoro, delle’ ansietà, delle 
pompe, dello stato è delle responsabilità; e come | 
| ‘altri ‘domini debbono riposare, ‘salto che non vo» | 
| glianò rovimarsi è morire prima ‘dél tempo. @iù è , 
‘quello ché “avviene coll’itnperatore ‘dei: framcesi, 

e rionvha più ‘a fare colla) politicaitaliasa, chele | 
| letture di Albert Smith sul monte Bianco. Quando |, 
la vacanza, sarà glerminata Ss. di nerà a Pa. 

| rigi è gli'affàri tafarainbranno! brina. 
| © © yero puntodini terè ditsap ià 
quetlo che Ro «Hib fe Arti giù a 
| Breganiz, ima che cosa gérenni dilbghilierra e di | 
| Francia, hanno, detto.al.re.di Napoli, e.quale è la |, 
| sua.tisposta.. Non abbiamo alan. interesse nelle | 
La vaodifize di Luigi Napoleone, e dell'imperatore di 
Austria, ‘nia’ siamo, " particdlarme E, ‘interessati a 
| sapere, se vi è qualche, "votogi mig riza, che la pre- peo 
| sente cattiva condizione dell’Italiasiamodificatadal- | 
| l'inffuenza delle'potefize dvtidentàlf. Abhiamé;into- | 
| ‘rosse di. sapore quali sono, ‘i larghi principi che i | 


| due governi. hanno! preso peridaro, guida, quali finì | 
| gi propongono: di atlenere st sono séddisfattivdalle | 
| ‘presenti prospettive della quastiotie” itato, È cid ! 
che di può soddisfare. Queste, cOs$ ‘possiamo, pre- | 
sumere:di. venire a:saperie, ilmeno in-parte, quando | 
| si risponderà nel parlamento alle‘interpellanze di | 
| lort9 *Russell’sugli Affari, dItalit. Sè 16”permet- | 
| terà l'interesse del pubblico Servizio, Verter o pro- ; 
babilmente‘a conoscere la sostanza di ciò che si | 
ld fatto fra le potenze Tnteressate, è vip in posi- 
‘Zione di giudicare quale probabil i sarà dj'mi- 
“glioramento nellè ‘circostanze Ual loto aprite, 
per il quale s'ititeréssano ssbpzinetei w a-% 
Le midi della libérià: 10° 


ca Lé Simpatia | di “questo: passe, * dov pissce'i- 


| 


| dia, lac libertà, jlaliana diventa; vn'argomento in- | 
i \glese.. Ma non'è sempre possibité ed utile di Jgiu- | 
| ‘lare le vittime dell'oppressione secondo le proprie | 
loro. viste e al tempo che luro accomada, Se i so- 


HELSE si adaliassero ad imparare saViezza i l'otàine: 
‘avranno i luogé {3e03a- | 


dai ‘donsigli dell'’Otei 

dubbio grsndi OA NT eglio nei toro Bo 
‘minii. Ma se rîéusfrio dî Rao [arie Speranza | 
i degl’italiani sta nella pazienza, met vero. patrioti. | 


di smo e. nella:saggia valutazione ed us? delle oppor- . 


|.tunità/ che, nel: progresso degli 2venti si, possono 
} PPOSQMIAFO., =. ,\gano! vi a 


é 


Ci astetamo per ora da qualunque ‘osservazione A 


| su questa chiusa, essendo, 
| attendete od he 0 


CE anali pio. 
" nre di 


osbbbi 


#3.) 
1 ‘ : | ST 


re por 
il Cor riunita, particolare dell' ppi 
Utttiaa «Parigi, 12 

o È uno spinosi” affare Peer na scrivere 


naturale e perfeltamente .consentango. alle. idee | 


tusiasmo, che ora il popolo inglese sebte per fim: | 


« L'imperatore è aridato è Pidiibibres a curare 


‘ delle frodi di Sadleir, essendosi. eleva 


sarebbe per richiamare le reminiscenze della sua | 


i netiie € dre alla | È 
iverse, precisa- |‘ iac4o 


| een conferma ufficiale, circa l'amnistia 


fallo gra 


ie og 


{qui QUE iu 

o si in mezzo a un’arid JsÌ assi 

venimenti; PMR, isa i 
H Monitewr'debupa un distinto spazio nel rac- 

contare gli ultimi momenti del sighot Fortoul),'al 

quale si faranno quest'oggi.le pompé funebri con 

grande concorso di senatori e'di ‘membri sio: 


legislativo ; ma questi dettagli’ abbastanza i 
santi per il. pubblico francese non, | lo sareb 
gus!mente per gli italiani, all'orecchio dei “quali 
| Ron torna gradilo. che un.sol suono, se ;uomami 
sbiglio, e questo: suono ora è muto assolutamente. 
Alle camere inglesi si era bensì prom a 
| interpellanza sulle cose:d’Malia ; rigira var 
stinala a lunedì, e se devo'diryi ‘quinto | ne 
,. intorno, nè anche, questa ‘interpellan ‘pi \&Scia 
molta lusinga di veder pjù ‘chiaro. lpeinoa 
| che la Francia e:l'Inghilterra possono: \avee per 
| riguardo all'Italia. lo‘ credo anzi ‘ble ambidue i 
governi siano contrariati, dalla troppa luce, ‘che si 
| xuol proiettare su questa faccenda. Del resto, e 
nedì sentiremo dei hei discorsi per Laga arte 
| rali, non essendo venuto ancora ìl momen JO 
| ispiegarsi, 
non mostrano però, rete aneora vicini 31 sE 
termine. Il'numero delle leggi d'interesse’ lo 
è veramente stràordinario. È un DéI ir 
‘quei padri coscritti tenersi in seduta eosì-a lungo, 
| WPimplrtadza” «i glione darle i giornali per man- 
‘Sfanzî'Wimeglio “di porsi sotto il dente. 


bri della camera, ma, il governo, starà SU ul 0 de 
lavori det senato, per quanto si moltifi 
di cui ogni giotno il Moniteur registra’ l'adozione, 
E 
LIT 
quistione della Danimarca ermafia non ha 
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L'incasso’ pi banca diminuì) (effettivamente in 
una misura 
|moMézza, la 


{ que i corso d 
tisi dd 


iderevole. Alla borsa la slessa 
mancalità di animay. 


LÀ Val ferrate sia di aa poco 
Di, Pinar Hi lugl Lh menluoti 0c- 


upgta dei .gravami di alcuni [an sona terreni 
oli nidigeni del Péngiab, sui qualti ford ‘Ellenbotough 
| ha richiamato» l'attenzione. tt "1AQEMECIO 
| Nella caqaera dei comuni ‘ll Hic ‘Williams 
prese il suo posto per Galnò” è fu alte 
| plaudito. Non vi fu perd'alcuna da 
+ portonte, salvo. una piccola sca muccia 
Napier e l’attorney general icland ese 


BIL 


| riguardo alcune accuse contro quesi ul TRA, 
Li OG HO AI 
Dicparii BEI, 


(AGENZIA, STRPANE 


| : 
dI 
; Parigi, 14 luglio; sora. 
Le! ultime: notizie dal Capo sullo stato 
della guerra coi Caffri, sono minacciose. 
- Nulla però era stato peranco intrapreso. 
Azioni del credito mobiliare: 1660—.... 
Strade fertate- CRT IERI KAI 
Strada! ferrata ron E 
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Ibra: Eyndhiirst, nella seduta; della, cagnera.dei 
lordi, il conte Clarendon» re ao ct 
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| riorganizzazione. 
La corrispondenza prussiana 
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ROLLETTINO UFFICIALE DEI'CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO È SENSALI 
«Corso AUTENTICO -- Torino, 14 luglio 1856. pas » : 
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SOCIETÀ INDUSTRIALE. AGRICOLA 
«DELLA SARDEGNA i 


COSTITUITA CON\ATTO. 2 GIUGNO 1856, ROGITO TURVANO 


i Sede ‘ “Torino! --. Ragione S 


ocîale: Pietro. Beltrami è Comp. 


DURATA 20 ANNI 
Sia Capitale. DUE MILIONI .di Lire di Piemonte 


[UTI 2000 Gad IPO TRAI À ve ubie 

cauiAzioni N. 20,000 da Lire 100 Sgnuna 
prima per un milione, 7 

«x Larmetà delle azioni essendo sottoscritta, 


in DUE emissioni, di cui ora ha. luogo la 


si apre la sottoscrizione pet l'altra metà'alla 


del Commercio e dell'Industria ,'alle due sedi di TORINO è di GENOVA, dal 
put CRA a' tutto il 16. Sono riservate N. 600 azioni per la Sardegna, per 
le qual 
Al 


TALI pm ha trasferto il suo 

BUGGIA GIUSEPPE deposito nella me- 

desta contrada) del Cappel Verde, Né 7, al 

3° pianò. tHa l'onore di offrire al pubblico 

un’Acqua oftalmita per qualunque malattia 

. dioechi Egli è disposto ‘a prestare i suoi ser- 

Vigì a; chicchessia gratuiti, qualora il suo 

i ‘specifico sia trovatò senza effetto. Tiene le 

«sue udiebze)dalle ore 11'àlle 3, tutti.i giorni. 
Toriné. a ba i Oggi 11,77 


MOBILI "09 cause usasso 


Boragrossa, tra i nn. 11 e 13, accanto a S. Simone 


Liquidazione volontaria 
!l *‘Articoli di moda.e novità in pizzi, scialli, 
‘’Seterie’; nel' magazzino di Madama Casalis, 
Piazza'Cari ghatto, ÎN.4, piano 2°. 


stri 


“FABBRICA DI SETERIE 
e in liquidazione | 

* den graride ribasso ed a prezzi fissi.Mantel- 
letti da donua d’ogni genere. Via.delle Fi- 
‘naîze; in«faceia alla buca delle lettere. Lo- 
‘cale ‘da rimettere... 7 


duo ACQUA DILYSO 

Per conservare la bellezza e pernoa invec- 
« ehiare. Vendita di Sapone imperiale acent.15 
al Bazar Jtaliano, Via Nuova, n. 16. 


‘BALSAMO ver TRE RE 


cnginlo mPdicamento Ma vari anni sperimentato | 
<A È 


‘‘stiecesso nelle 1 malattie «putride»e verminose 
leconslituisce .un:tecellente, preservativo, delle ma- 


lattie dipendenti da debolezza ed inerzia del ven- | 


Aricolo.e dalle alterazioni del:sissema nervoso. Tra 
A ezIaRFABbbono innoverarsi 18 emietanie, 
le vertigini .'il'stàghiozzo! te nauseg;de palpita- 
‘*Éion', leSinéeopi;el'ibgorghi della milza è del fe- 
gato, i fiorì bianchi, l’uuerizia, l’isterismo, la clo- 
omestigi TAPIRO, dissipa la acrimonie , le viziose 
qualità del sangue € tiene allontanate ‘le putride 
maalatlie, come le febbri titoidee «lo seorbuto, Îltifo. 
Infine essenzialmente antiverminoso guarisce i 
funesti sconcerti della verminazione ; malattia al- 
trettanto fatale guanto, negletta. 


; i ra alla farmacia Luciano, via di Po, 13. 
Cu 


grammi L. 3. Di 300 grammi L. 6. 


er 


Barra di ferro 


ali si aprirà la sottoscrizione in Cagliari e Sassari, 
Ho dei 


) , Genova dal signor Brnzza; farmacista, 


D'affittare al presente 
sotto portici. di Po, V. 14,casa Chiavarinà 

BOTTEGA ‘con. Magazzeni sotterranei, 
avente entrata nei detti magazzeni dal vicolo 
n. 12, e anche dall'interno della bottega, da 
affittare tanto unito che separato dalla bot- 
tega. Piccolo ALLOGGIO di 3. membri al 3° 
pianoa con vista.in via di Po. — Dirigersi dal 
portinio, oppure al Negozio da Macchinista 
di Giacomo :Gioju.e figlio, via Nuova;n; 2: 


Olio Medicinale d, 


del dottore DE JONGH dell’AJA.  - 
Pochi sono gli esempi di ‘un prodotto medicinale che al 
"e dell'olio: bruno-chiaro del dottore /De Jong abbia ia 
sì breve tempo così altamente interessato ‘il pubblico, 
non ostante la concorrenza e le pretensioni di altre specie 
di Olio di F. egualmente esibite all'uso della medicinà. 
Non passa Yiorno che non aggiunga qua'che nuova testi= 
monianza medicosstientifica alla su superiorità. Nom ha 
i ancora il: dottore Letheby, distint» chimico e me- 
all'Officio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
anch'egli alle lodi tributate all’Olio del dottore De Jongà 
dai più celebri mediki d'Europa. Lo dichiarò puro, senza 
quubra di, alterazione artificiale, e dotato della massima 
virtù te ica. Cosicchè l'azione salutare di quest'Olio 
e la sua superiorità sopra ogni altro mezzo delle affezioni 
| n , catarrose e fra mer ‘€ ricavo in ‘ogni 
ie di matattie serofolose, idà te rico- 
pura dai più distinti pratici sor vere 
Prezzo di ciascuna bottiglia 1,.4 50. 
Depositi in Torino: Via B. N. degli Angeli, N. 10, 
giano terso —— Pàrmatia Bonsùni, via Doragrossa, N. 19, 


COLLA LIQUIDA BIANGA her iacoliase 


percellana. il mario, il vetro, le potithes, 
i giuocatoli, essa si adopera fredda, + basta 
applicarne pochissima sopra l'oggetto £he 
si vuoleraceomandare. — Prezzo dei flaons 
cent. 70 e'L. 1 30-— Deposito prisso l'Uf- 
ficiò generale d'Annunzi, via B, V, degli 
| Angeli, n. 9, Torino. 4 


i envina di Firenze, 
(POLVERE DIREOS pos profumare la 
{biancheria .e gli abiti, per la toeletta e per 
i frizioni nei bagni. 

Prezzo L:1.20 al paceo. — Deposito presso 
‘'l'UffizioGensrale d'irnnumsi, via B.V. degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio 


sirene 


N. 2, 


In quest'istituto, sotto:la direzione. di distinti dottori si fabbricano: appositamente è per 


estiva stagione cinti speciali, che applicati 
loro struttura, riescono di somma effic 


‘ferma il concorso ogno? crescente nel'suo esercizio:di ben:già 4 anni. 
Vendesi pure‘ L: 1 un-trattatello per norma e govergo delle. persone erniose. ci 


acia per contenere e guarire le 


con esattezza, studiati e- perfezionati nella 


‘ernie, come il con- 


569. 


TE 
ki 


preti Medica del Belgio 
"i 


i sù Sedi del 27 gennaio IT 


Dischssione della proposizione :del: signori P'hi- | 
rion, relativa alla proibizione del Rob.di Laf- | 
© fecteur. — Presidenza del signor Vlemincke. | 
pt 1 Signo i 
Nel 1778, la Società reale di medicina di Parigi, 
dopo tre serie d’esperienze pubbliche, accordò la 
sua approvatione al Rob vegetale depuralivo di 
LaffebteGe ; ed il ‘governo; francese nè (ordinò 
l’uso per la marina; Da quell'epoca in poi l'espe- 
rienza inedica civile e militare di tutti i paesi ha 
suffitientemente dimostrato la potenza . prodigiosa 
del vero. Rob‘Laffecteur: per guarire dei malattie 
sifilitiche.che-resistono; all’azione di tutti gli agenti 
4erapeutici, conosciuti, Non è dunque, su questo 
punto incontestato.che intendo fissare un instante 
la vostra attenzione e reclamare il Vostro intervento, 
ma bensi sulla proibizione acui fu soggelto nel 


Bèlgio il succitato composto medicinalè.* " 

L'Accademia, oso sperarlo, apprezzerà l’impor- 
tanza dell'iniziativa che le propongo di prendere è 
vorrà gradire l'omaggio del ‘mio‘profondo rispetto. 

f Lo scopo adunque della: domanda del "signor 
Tpifion'è di'far:conoscere al governo il suo voto 
lendeute;ad.olienere che sia revocata la proibizione 
del. Rob di.Laffecteur sostituendovi un adequato 
diritto di dogana. È 

Debbo richiamarvi alla memoria che voi' avete 
altra volta deciso che il Rob di Laffecteur sarebbe 
proibito, com@*lo sono tuttii rimedi segreti. 

Il signor Vieminckx. — Mi veggò «obbligato, }in 
nome della umanità, di rispondere all'osservazione 
dell'onorevole ‘signorde Mosserman:-Egli pretende 
che la materia medica possiede altri remedi altret- 
tanto efficaci chesil Rob. di Laffecteur: Non si ha. 
prova che non sia stata da noi tentata nell'interesse 
dell’armatà è di quello deì contribuenti, e costan- I, 
temente abbiam, dovuto ricorrere di nuoyo.al Rob | 

{di Laffecieur, il quale ci ha solo 
buoni successi. pi ho 
1a Le vere proprietà del Rob. di Laffegteur sono 
perfettamente conosciute, Me ne ‘appello a tutti i‘ 
pratici; non ve ne ha un solo che non abbia ayuto | 
l’occasione di.farne uso.. lo ogni caso, io lo Fipeto, « 
noi dobbiamo una sola cosa. operare; cioè dire. al 
governo,.x è utile.che il Rob, ilwero Rob di Laffe- 
cieur, possa venir imporiato nel. Belgio » ma noi 
non,abbiamo punto bisogno. di. fare hic et nune 
alcuna investigazione. sulla «natura, di questo Rob. 


REGNO: DEL BELGIO: 


Il governo “belga condiscendendo' sl voto dell’Ac- - 
cadernia, ha levata la proibizione del Rob Laf 
fectetr, con ‘in decreto reale del 22 marzo 1849. 
Dopo nuove discussioni si tentò nel 1850 ‘di far 

rivocare questo decreto in' favore del Rob,’ ma il 

governo belga ha mantenntala decisione dell’Ac 

cademia del 29 gennaid 1849 | ‘e ‘quiesio rimedio 
entra liberamente hel Belgio. ; 
È CLINICA STRANIERA. | 

Estratti delle ogservazioni fatte sulle guarigioni 
ottemute negli spedali militari del Belgio, e 
lette nell'Accademia di Medicina.” | 
Prima osservazione. — Il signor X... aveva a- 

vuto ;in passato una malattia segreta, quando venne 

a chiedere le mie cure. 1 sintomi erano assai gravi. 

Parecchie ulceri dovettero essere aperte ‘colla lan - 

cella. La pelle si coprì d'una eruzione, i di cui ca- 

Tatteri speciàli indicavano quel periodò della ma- 

lattia arrivata al più alto grado d’intensità. Si som- 

Ministra il Rob, le cui dosi sòno portaté progres- 

sivamente a dodici cucchiai per giorno: ‘In capo 

a sei settimane, v'è modificazione generalé dei $in- 

tomi, e dopo l'uso di 15 bottigliè di Rob; il si- I 

gnor X..., non conservò d'un’ affezione’$ì grave , | 

che la memoria de'suoi mali passati. | 
, DE FroxonT, 
Medico al 4° di linea. 


tre angi. Curato dapprima col‘mertàrio;i risultati 
furono intieramentè negativi!‘ 1a stéssa eusalfa del- 


l'uso‘delle seque di Xix-la!Chapèile:"t siritomi di- 
‘venendo allarmariti, ‘ottenni allorà' la  permis- 
sione Ui' compràre il Rob Laffectduri La cura’ si 
compone d’otto*bolliglie dòpo l'uso'delle quali o- 
gni sintomo ‘erà sparito. Dall’epoca ‘del ‘suo s0g- 
giorno al campo di Beverloo 28 luglio 1850) la:sa-. 
lute di quesl'officiale è in istato perfetto. I 
LEFEVRE , | 

Medico del }° lancieri. 

Terza osservazione. — Nota del signor Hoirion 

rimessa at medico della guarnigione Goffin. 
Lonvaia, 8 dicembre 1850. 
Signor medico di guarnigione , 

viHol'onore di spedirvi al rapporto: sut risultato 
della eura, per mezzo del Rob di Laffecteur, presso 
la siguora d’un officiale, per laquale la domanda di 
questa seslanza era staja fatta il 29 maggio: spirato. 
Questa signora era attaccata da un anno: circa 
da um'eruzione erpetica nelle mani e ne'piedi: le 
diverse cure precenizzate per questo genere di ma- 
latlieserano'stsie-inulilmente impiegate; quando 
uno dei‘mediei alio cura-credelte riconoscere nel |. 
carattere dell'eruzione una causa sifilitica;èidietro 
quest'it&leazione.che la. signora fu sottomessa alla 
“eura'del Rob: Incominciò il sei giugno; ilmiglio- 
ramento non si fece sentire che due:mesj piùltardi, 
ina fin d'allora la malattia marciò con rapidità 
verso la guarigione. Otto bottiglie sono state prese, 
e da due mesi che'si è casata Ja Gura, questa: 
signora’ nofi provò ‘bessuni sintoniò ‘della sua vec- 
chia malattia. Di maniera che si può considerarla 


| come,guarita. » g Ri 


li 
pate A 


procuraio de; |” 


tlera officiale, diretta. dal 


Ministro imperiale degli affari esteri all’am- 


| basciata dì Russia ‘a Parigi, in data del 17 


gennaio 1851. S 

« Il sig. dott. Giraudeau de St-Gervais i a pa 
rigi, trasmettendo, nel luglio 1850; al signor'mi- 
Nistro dell'interno; diversi documenti che provano 
il suo privilegio:per la preparazione del Rob di 
Laffecienr,..ha.solleitato.l’autorizzazione .di pub. 
blicare nei giornali l'avviso .ches il Rob. di Laf- 
fecteur si vende a. [Pietroburgo e ad Odessa, 

« Il consiglio medico, inyitato a dare il suo pa- 
rere sopra questo affare, non ha trovalo impedì- 
menlo alcuno per autorizzare il sig. dott. Girau- 
dean de Sl-Gervais' a pubblicare nei giornali russi, 
colle forme ed'espressioni convenienti, i due sn- 
nunzi precitati. Nullameno- il consiglio ‘suddetto 
ha creduto dover: far ‘osservare che i farmacisti 
russi che‘acquistandall’estero il Rob di-Laffeeteur 
sia dal proprietario stesso, sia dai di. lui anda- 
dalarii, non.potrebbere venir .impediti.di véadere 
questo rimedio conforme ai legolamenti stabiliti. 

« L'ambasciala imperiale è invitata a far cono- 
scere questa decisione al sig. doit. Giraudeay de 
St-Gervais.. sbirgga 

« Per traduzione conforme 

« Il'segrétario d'ambasciata, Dr Biuksine. » 

Fornitura del Rob: * 
+ "all’armata: del'regno del Belgio: 

Dal 2 gernaio:1850,. il ministro della. guerra ‘ha 
fatto.comprare.un. gran numero di sbottiglie: di 
Rob, di Laftectenr, per uso «degli. spedali militari 
Noi riferiamo, i dermini d'una delle allime: com- 
missioni, essendo le Precedenti concepite negli 
SVOSSE IBEMIDI, 0 * Rn n 

‘Bruxelles il 3‘ midrzò 1859 
Il Direttore della' fitrmaria ‘tenttale’ al ‘signor 
dottore ‘Gifandear® de''SAEEMbAtE: ‘contrada 

Richery n. 12;a Parigi: UL 

In viftàedell’ordino:dél ministrordetta Iguerrarho 
l'onore di preganvi diwoler-fornirmi una eassa dì 
Rob.Laffecieur,.al prezza;offerto da voi al dipar- 
timento della guerra, il 2 agosta 1849. è... 

a, Avrete cura, signore,.di fare questa, spedizione 
al inio indìrizzo per ésser rimessa «al deposito di 

Puxelles, è di raccomandare specialmente. alle 
messaggerie di non pagare î diritti ‘d'entrata su 
‘questo Rob, asesdehò «il sig ‘Ministro di ‘finanze 
‘ha ‘ordinato l’entrata libera ‘per‘quello ‘destinato 
all’uso-del servizio» sanitario dell'armata se 

Avrete la compiacenzadi-stabilire» il como di . 
questa somministrazione. in tripla «spedizione, di 
gui. una sopra bollo helgico ;da 45, cent; .e due 
,S0pra carla semplice... ‘ 

, {Gradite i miei saluti,, >. ° 
Il Direttore della farmacia centrale dell'armata 

% : "CLEMENTE. ©“ 

Il Rob vegetali Te del Dir Boyedau-Lamfecieut iu: 
torizzato è guarentito ‘genuino dalla firma dl iGi- 
raudeau di Saint-Gervais sè molio Superiore a tutti 
i siroppi depurativixetti di Culsinier, di Saponaria, 


+IIUTORI , 


|erimpiazza l’ olio:di.fegato di merluzzo , il: sitoppo 


antiscorbutico., le essenze di salsapariglia,eome 
pure. tutte le preparazioni ,..il.di; cui,fondo eiprino 
cipale ingrediente. è il iodio d'.oro e di mercurio ' 
. «Il Rob.di facile digestione, grato al gustu e al- 
l’odorato, è raccomandato da tutti da tutt i medici 
d'ogni paése per guarire: Sa 

Erpeti — Gbstemà  Gincherì — Goua' lPolori — 
Matasmo — Raffreddoti — Calarti' —+'Pallilezze L'"u. 
mori +. Asma nervosa — Gastrite as laropisia —(Qdliche 
‘Tigna — Uleeri — Scabbia — Reumatismi — Jinpotenza 
ir Ipocondria — Serofole — Seorbuto— Fiori bianchi — 
Pardlisia — Sterilità. — Dimagrazione — Aneurisma — 
Emorroidi — Tosse ostinata — Ristringimenti — Renelle 
— Malattie da) fegalo — Gastro enlerite. 

Il Rob di Boyvesu-Ltffecteur ‘utile ‘per’ buarire 
radicalmente e în poco tempo i fiori bianiehi &er.- 
moniosi, gli‘stoli contagiosi-recenti 0‘antichi*che 
affliggone: sì violentemente: la gioventù) guarisce 


Seconda usservazione. — Il signor X°..L., olti- |:sop.atuito le-malattie sifili.iche che sono designate 
| ciale fu attacchto da malattie segrete nel édrso di, 


sotto.i. nomi di primitive, secondarie.a ferziarie. 
«  H.vero, Rob del Boyveau-Laffecteur si trova fa 
prezzo di 10 e 20 franchi, nelle farmacie deisignori: 
Alessandria $ Basilio Tommaso — Ancona, G. Collal 
marini — Annecy, Garnier — Abséa, Gallesio — “Asti, 
Boschiero — Baira, Aimonino — Bassano, Vicente Ghi- 
rardi — Bergamo, Lorenzo Terni — Brescia, Bianchi 
— Buccari, Marlinschich — Cagliari, Crivellati — Capo 
d'Istria, Delisle — Casate), Oglietti— Custothuono, 
Beica— Catania, Pielro Marchesi Mirone — Chambéry, 
Dumas et C.— Cuneo, Forneris — Fano, Tommaso Lam- 
bolini — Firenze, Pieri Fotlundto — Fiume, Rigolti — 
Genova,'Bruzza — Guastalla, Negri — Intra Cauds 
Legnano, Valeri — Livorno, Gordmi, Tuecetti Pietro- 
mani, Ulacco, e presso tutti i farmacisti — Lucca, Colucci, 
Gemignani — “Lugano ; Josua Ubaldi — Mestina, Ve- 


| rona é Messimeo —— Milano, Riva Palazzi, Rivolta è Sar- 


torio — Mortara, Sartorio, Monelli — oli , Senès è 
Bellet — Nizza, Dalmas, Verani — Novi, Galleani — 
Padova, Antonio Girarili — Palermo , Paolo Spoletti e 
Fiorio — Perugia, Vecchi — Pisa, Passerini s Bottari , 
Caluri -- Pisino, Lion — Ragusa, Drobaz — Ravenna, 
Montanari — Roma, Zandotti — Santhià, Aimonino — 
‘Saluzzo, Bongioanni — Savi. Lidno, Stefano Calandra — 
Savona, Albenga — Schio, Saecardo — Tolmezzo, Fi- 
libpuzzi — Trento, Michele Volpi, Santoni —, Treviso, 
Giacomo da Camino — Trieste, Serravalle, agente gene- 
rale — Torino, Depanis, Bouzani; Cerruti, frai. Fresia, 
Nicolis — Udine; Filipuzzi, Battista Amarli — Venezia, 
Antonio Centenari, Matteo Zaechis, Ongarato e C., Ver- 
‘celli; Berteléili, Zampironi — Veroma, G, Batt. Verdazi 
Vicenza: Curti Domenico —Voghera, Ferrari Giacomo. 
dA GEBBIZO TN AVVISO: i ’ 

| Isigndri'peziali che faranno l'invio di trecento 
franchi 31 dottore Giraudeau de Saint-Gervais, ri- 
ceveranno in'iscambio una’ cassa di: Rob, una 
Medaglia dlincoraggiamento, ei loro Nomi sa- 
ranno pubblicati n. questo opuseolo e hei Gior- 
ORI! Franetuoa di Ugl 


Tip. ‘dell’OPENIONE dirotta da È_Guamosa 


TPUTE 02 "SER Meer 


dii 


